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Indagine rapida sulla produzione industriale 
Centro Studi Confindustria                                                                                                        28 Aprile  

 Il CSC rileva un incremento della produzione indu-
striale italiana dello 0,6% in aprile su marzo, quando 
è stata stimata una variazione di -0,3% su febbraio1.  

 Sulla dinamica dell’attività incide negativamente il più 
basso contributo del settore energetico dovuto sia al 
venir meno della spinta alla produzione elettrica che 
era stata data dal minore apporto di fonte nucleare in 
Francia sia, in aprile, alla chiusura dell’impianto ENI 
in Val d’Agri. 

 Nel primo trimestre 2017 l’attività è diminuita dello 
0,6% sul quarto 2016, quando si era avuta una cre-
scita dell’1,0% sul precedente. La variazione con-
giunturale acquisita per il secondo trimestre 2017 è 
di +0,7%. 

 La produzione al netto del diverso numero di giorna-
te lavorative è avanzata in aprile dell’1,7% rispetto 
ad aprile del 2016; in marzo si era avuto un incre-
mento dell'1,0% sullo stesso mese dell’anno scorso. 

 Gli ordini in volume hanno registrato una crescita 
dello 0,6% in aprile su marzo (-2,3% su aprile 2016); 
il mese scorso erano aumentati dello 0,4% su feb-
braio (+3,8% sui dodici mesi). 

 Gli indicatori ISTAT sulla fiducia nel manifatturiero, 
in graduale e significativo miglioramento da dicem-
bre scorso, sono coerenti con un andamento positi-
vo dell’attività nei prossimi mesi. In aprile l’indice 
complessivo è migliorato di 0,7 punti rispetto a mar-
zo (a 107,9, massimo da gennaio 2008 e +5,4 punti 
rispetto a novembre scorso); il saldo dei giudizi sui 
livelli di produzione è salito a  -2 (-3 il mese scorso) 
e quello sugli ordini totali a -4 (da -5), grazie alla 
componente interna della domanda; sono più favore-
voli anche le attese sulla produzione a tre mesi.  

 Se il gap tra l’andamento di indicatori qualitativi e 
dinamica dei dati effettivi si chiudesse a favore di 
questi ultimi, l’accelerazione dell’attività nell'econo-
mia italiana nel secondo trimestre di quest’anno si 
rivelerebbe più forte di quella attualmente prevista. 

Buon aumento dell'attività industriale in aprile: +0,6% su marzo 

1 
Tutte le variazioni mensili sono calcolate sui dati corretti per il diverso numero di giornate lavorative e destagionalizzati.  
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Fonte: elaborazioni e stime CSC su dati ISTAT e Indagine rapida 
 
Nota metodologica: nel mese di riferimento dell’indagine viene chie-
sto alle imprese di calcolare, a consuntivo, la variazione tendenziale 
della produzione grezza del mese precedente e di formulare una 
previsione della variazione tendenziale della produzione grezza del 
mese in corso. Questa variazione può essere rivista nell’indagine 
successiva, quando lo stesso mese è chiesto nuovamente, ma a 
consuntivo. 

* In parentesi: differenza giorni rispetto all'anno precedente. 
L’indagine viene effettuata mensilmente su un panel di 380 imprese 
medio-grandi, in termini di fatturato, rappresentative dell’industria in 
senso stretto.  
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Marzo  +5,6 +1,0 94,5 -0,3 +0,4 

    (+1)       

Aprile -5,7 +1,7 95,0 +0,6 +0,6 

    (-2)       
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